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PER PROMUOVERE, 
SOSTENERE
E CONDIVIDERE 
RADIO TALPA.
ECCO IL LINK

- A Radio Talpa, oltre al sito abbiamo i social network 
come Facebook, Instagram e Telegram. Con questo link, 
puoi raggiungere tutto e subito. https://linktr.ee/radio-
talpa Cosa c’è nel link: ASCOLTA LA RADIO - SITO 
WEB - TELEGRAM - FACEBOOK -  INSTAGRAM

Va promosso! Sostenete e condividete Radio Talpa: 
“Una radio libera, ma  libera veramente”... una rarità...

ONDE DI 
CARTA 2023

TRADIZIONALE CENA DI PESCE
2 settembre 2023 

Piazza Mercato di Cattolica

OMAGGIO A QUATTRO 
 GRANDI REGISTI

- A due passi dal mare 
anche l’estate 2023 è stata 
caratterizzata con la  presen-
tazione di libri presso i Bagni 
Oasis 70/71 (di Vanessa Tenti) 
di Cattolica, per un totale di 
quattro incontri con gli scrit-
tori che hanno dialogato con 
Metella Orazi e con letture a 
cura di Barbara Lorenzi. 

Rassegna in collabora-
zione con Radio Talpa e con 
il patrocinio del Comune di 
Cattolica.

Enrico Dal Buono con 
“Ali” (La Nave di Teseo),  Se-
bastiano Mondadori con  il 
libro di poesie “I decaloghi 
spezzati” (Stampa 2009) e il 
memoir  “Verità di famiglia” 
(La Nave di Teseo), Massimo 
Vitali con “Zeno in  condotta” 
(De Agostini Libri), la rasse-
gna è terminata il 24 agosto 
con  Romano De Marco con 
“Codice di Ferro” (Camena).

Barbara Lorenzi, Romano
De Marco, Metella Orazi

- Organizzazione: Associazione onlus CATTOLICA PER 
LA TANZANIA -  Collaborazioni: ULDB Italia - Puravida 2.0 
(progetto inclusivo barca a  vela per tutti) - Radio Talpa (media 
partner). Il ricavato è stato devoluto alla ricostruzione del Cen-
tro sociale “Ca’ di cuntaden” di Sant’Agata sul Santerno (RA) 
dopo i danni subiti dall’alluvione.

Tutti gli incontri sono commentati per gli ascoltatori di 
Radio Talpa (www.radiotalpa.it) da Paolo Montanari.

110... E MUSICA
Maurizio BENVENUTI

‘CATTOLICA - Il Ponte’
Opere del pittore
LUCIANO CROSTELLA
dal 22 luglio al 27 agosto 
presso lo SPAZIO°Z
di Radio Talpa

Festival Letterario Riviera delle Palme

- Terza edizione del Festival Letterario Riviera delle Palme, cura-
to dalla  Omnibus Omnes OdV. Il Festival, che si svolge nei mesi 
di settembre e  ottobre 2023, a San Benedetto del Tronto, propone 
presentazioni di libri e incontri tematici. L’organizzazione è a 
cura della Omnibus, e vede la collaborazione di Radio Talpa. I 
temi proposti quest’anno al Festival sono: il mare (in tutte le sue 
declinazioni); gli Obiettivi Sostenibili  ONU.
info@omnibusomnes.org

12 agosto Monte Grimano Terme - Serata Revival Discote-
ca Kiwi Club a 30 anni dalla chiusura. Alla consolle i DJ 
di Radio Talpa

FESTA DI
FERRAGOSTO 

AL BE KIND
DISCO REVIVAL

anni ‘70-’80-’90

Radio Talpa con i ragazzi 
del Be Kind hanno orga-

nizzato una festa per 
Ferragosto presso il locale 

BE KIND, 
via Carducci, 118.

Si è ballato con DISCO 
REVIVAL 

anni ‘70-’80-’90

  44esima edizione del Rossini Opera Festival 
Pesaro 11 - 23 agosto 2023

L'inviato di Radio Talpa Paolo Montanari ha seguito l'evento 
con interviste e resoconti, ottenendo il gratificante plauso di  
tutti, a partire dal Sovrintendente del ROF Ernesto Palacio.

- Maurizio Benvenuti, una colonna portante di Radio Talpa 
di Cattolica fin dagli inizi dell'avventura (1977) e di Radio 
Incontro di Pesaro. Il 7 ottobre 2023 fa 110: 45 anni di radio 
e 65 anni di età. Grande esperto e divulgatore musicale tra 
i più apprezzati del nostro territorio. Che dire di lui? Gran-
de passione per la musica, generoso, curioso e instancabile 
promotore di centinaia trasmissioni radiofoniche, sempre di 
alto livello. Bravo!!! Un abbraccio da tutti i Talpisti, e non 
solo.  Buon Compleanno! E Buona Radio!!! Festa sabato 7 
ottobre ore 17-20 Spazio°Z Via del Prete 7 - Cattolica.

Maurizio Benvenuti negli studi di Radio Talpa di Cattolica

Maurizio Benvenuti negli studi di Radio Incontro di 
Pesaro col  "prezioso" palloncino di Radio Talpa

RADIO TALPA C’E’! Anche d’estate!
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ARENA DELLA REGINA DI CATTOLICA
I GRANDI CONCERTI

DELL’ESTATE 2023
30 giugno 2023
Tony Hadley is MAD ABOUT YOU

1 luglio 2023
Modà & Orchestra

21 luglio 2023
Nick Mason’s Saucerful of Secrets

22 luglio 2023
David Garrett

8 luglio 2023
Mika

30 luglio 2023
Jethro Tull

5 agosto 2023
Mr. Rain

6 agosto 2023
Fabri Fibra

10 agosto 2023
Nobraino

11 agosto 2023
Bresh

12 agosto 2023
Articolo31

1 settembre 2023
Franz Ferdinand

Servizio fotografico di GEMMA FELICI
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- L'inviato di Radio Talpa al Fano Jazz By The Sea, Paolo 
Casisa, ha intervistato in esclusiva  uno dei più affermati sas-
sofonisti del Jazz: il  Californiano Donny McCaslin, che si è 
esibito al festival il 27 luglio scorso. Ne è scaturito un lungo e 
appassionato racconto sulla sua vita artistica e sul futuro del 
jazz. Vi ricordo che potete ascoltare il podcast dello speciale 
completo su www.radiotalpa.it

Una carriera bellissima la tua, iniziata quando avevi 
vent’anni assieme al vibrafonista Gary Burton nel 1987 e giun-
ta ad una vetta artistica pazzesca trent’anni dopo con la regi-
strazione di Black Star, ultimo disco di David Bowie, un vero e 
proprio capolavoro. In mezzo hai realizzato 15 splendidi album 
da solista ed oltre 70 come side man  esplorando i confini del 
jazz, ma non solo… quali esperienze ti sono piaciute e ti hanno 
arricchito di più?

“Ho avuto tantissime esperienze eccezionali come musicista 
che hanno completamente cambiato la mia vita, sicuramente tra 
queste la più incisiva è stata quando ho lavorato con David Bowie, 
nell’album Black Star. Dopo che ho lavorato con lui, le cose che per 
me sembravano in precedenza impossibili da raggiungere, si sono 
rivelate realizzabili. Mi è sembrato come se ciò che avessi sempre 
sognato o immaginato potesse essere molto più vicino, più raggiun-
gibile, e che i confini tra i generi e gli stili musicali si facessero via 
via meno delineati. Ho davvero pensato che tutto fosse arte, com-
prendendo la necessità di essere coraggiosi ed impavidi nel realiz-
zare la propria visione artistica. 

David Bowie rappresenta davvero tutto questo come artista, la-
vorare con lui me lo ha confermato ed ho sempre creduto e lottato 
per questo. Di recente, ho anche lavorato assieme ad Elvis Costello, 
ho apprezzato immensamente questa esperienza, soprattutto per la 
sua energia creativa ed artistica. Lui vive davvero nel momento, è 
un artista molto coraggioso, ha tanta energia e convinzione nei con-
fronti di quello che fa. Ho semplicemente amato far parte di questo 
e lavorare con lui, interagendo in maniera ispirata sul palco con la 
sua formazione.

Anche la mia relazione con Maria Shneider e la sua Orchestra è 
stata profonda. Ho iniziato a suonare con lei quando teneva un con-
certo settimanale in New York City, in un club chiamato Visiones. 
Ero solito intrufolarmi come ospite ed alla fine mi offrì un posto 
nella sua big band, nella quale ho suonato per circa 15-20 anni. Lei 
è un’artista molto dedita al suo lavoro, instancabile ed una gran la-
voratrice, una grandissima appassionata di musica e una delle arti-
ste più motivate che abbia mia conosciuto. Il suo impegno e la sua 
dedizione mi hanno sempre ispirato e mi sento davvero fortunato 
di aver frequentato quell’ambiente, in cui ho potuto improvvisare e 
suonare con i brillanti compositori e musicisti che mi circondavano. 
Questa bellezza interiore, con cui ho avuto l’occasione di interagire, 
ha rappresentato davvero qualcosa di straordinario.

Infine, menzionerei come esperienza fondamentale della mia 
vita, il fatto di suonare con la mia attuale band, in particolare, dopo 
il Covid, suonare pezzi con Jason Lindner, Tim Lefevbre, Nate Wo-
od, Zack Danziger e Jonathan Maron.  Questi sono semplicemente 
dei musicisti fantastici, con cui condivido un linguaggio, quello mu-
sicale, come modo per interagire tra di noi.

Gran parte di ciò per cui lavoro è la magia stessa della perfor-
mance, in cui può sempre accadere qualcosa di inaspettato. Grazie 
alla comunicazione e alle nostre conversazioni è come se facessimo 
un viaggio tutti insieme, su una barca in mezzo al mare, circon-
data da squali, ma siamo tutti lì, uniti. Potrebbe sembrare noioso 
da un certo punto di vista, ma da un altro potrebbe infonderti la 
convinzione di essere un temerario, senza paura e davvero corag-
gioso. Succede spesso quando suoniamo insieme, a volte sembra di 
cadere dalla nave a causa degli squali, altre invece accade qualcosa 
di straordinario, inaspettato ed interessante. Sono questi i momenti 

per i quali vivo come artista. Ho lavorato così duramente per tutta 
la vita, per esercitarmi e cercare di diventare il miglior musicista ed 
artista che potessi essere, emotivamente espressivo per il pubblico.

Sai, vorrei che il pubblico fosse in grado di sentire la musica 
e sentirsi trasformato con essa, positivamente, durante l’esperienza 
stessa. Voglio che gli spettatori siano sorpresi e trasportati e lavoro 
duramente per essere in grado di trascendere dai miei strumenti, in 
modo tale che l’interazione emotiva sia a tutto tondo con il pubblico. 

Momenti in cui tutti si riuniscono, come quello di stasera qui a 
Fano, mi fanno credere che sia davvero possibile e che tutto ciò sia 
avvenuto, un’esperienza che rende tutti più umili e che al contempo 
carica di emozioni. Questo rappresenta ciò per cui ho lavorato du-
rante la mia vita di artista: vivere situazioni come questa. Stasera 
ho avuto la possibilità di realizzare questo tipo di esperienza e per 
questo ve ne sarò eternamente grato”.

Tra le collaborazioni ho notato che hai inciso un paio di di-
schi anche con Enrico Pieranunzi, uno dei pianisti jazz italiani 
più amati dagli appassionati come me, ci ricordi quell'esperien-
za italiana?

“Enrico Pieranunzi è un musicista formidabile ed io ho avuto 
la fortuna di suonare e divertirmi con lui diverse volte. Pensando 
alla settimana in cui suonammo al Village Vanguard, anni fa, in 
un quartetto con Scott Colley e Clarence Penn, suonando tutta la 
musica originale di Enrico. Il programma era composto tutto dal-
la sua musica, e canzone dopo canzone, le tonalità erano davvero 
belle, le forme costruite bene e la musica in sé molto espressiva. Ho 
apprezzato davvero quella esperienza. Successivamente, ho avuto 
la possibilità di registrare con lui, in un quartetto con Ralph Alessi e 
Matt Penman, sempre suonando la musica di Enrico, che è sempli-
cemente fantastica. Abbiamo anche registrato in duo, il che è stato 
davvero divertente.

È un musicista portentoso, elegante e davvero forte, con un bel-
lissimo senso armonico. Ho apprezzato profondamente suonare con 
lui e spero che in futuro ci sia di nuovo l’occasione di lavorare insie-
me, si tratta veramente di un grande musicista”.

Ho letto che fu tuo padre vibrafonista ad avvicinarti alla 
musica, pure io sono un vibrafonista ed ho un figlio che suona 
il pianoforte jazz… per noi genitori di oggi e per i nostri figli 
quale sarà secondo te il futuro del jazz?

  “Due giorni fa stavo ascoltando un’intervista a Sonny Rollins, 
e gli è stata fatta la seguente domanda: ‘Com’è per te la vita di un 
musicista jazz?’. Sonny ha risposto: è una vita precaria!

Precario significa al limite, e penso che sia vero tutt’ora, soprat-
tutto per il modo in cui è cambiato il mondo della musica dove lo 
streaming sta allargando la sua presenza e dominando la scena. Il 
problema è che i ricavi e le entrate derivanti dallo streaming, per i 
musicisti, sono davvero ridotte. Questo è un problema perché, tradi-
zionalmente, i musicisti jazz erano in grado di guadagnare tramite 
le vendite degli album, dei cd o dei vinili, ora queste sono state so-
stituite dallo streaming e questo rappresenta un grosso problema.

Poi, in generale, l’arte è stata in qualche misura svalutata. Le 
persone crescono infatti con una scarsa consapevolezza dell’impor-

tanza della cultura. Ciò danneggia il jazz che può essere conside-
rato di grande importanza poiché si tratta di musica per la gente. È 
una musica che proviene dalle strade di una certa area geografica 
e continua ad evolversi, è una musica progressiva e rappresenta un 
insieme di diversi elementi.

Si tratta di un’esistenza difficile, perché in futuro il flusso di 
entrate e guadagni continuerà a diventare sempre più ampio e ci 
saranno maggiori pressioni sui giovani musicisti, che dovranno es-
sere in grado di navigare e gestire queste diverse e numerose fonti 
di ricavo. Inoltre, si tratta di una sfida perché i guadagni saranno 
sempre meno cospicui e regolari.

Una volta era diverso, da giovane musicista avresti potuto trova-
re lavoro da Woody Hermann, da Art Blakey o da Jerry Mulligan, 
riuscendo anche a diventare loro apprendista/studente. Questo siste-
ma però non esiste più, è crollato. Di conseguenza, come giovane 
musicista ci si trova di fronte alla necessità di gestire i propri social 
media al fine di trovare lavoro. Le persone che gestiscono un club, 
per esempio, potrebbero voler vedere il numero esatto di follower, e 
quindi il livello di popolarità, che un certo musicista ha su determi-
nate piattaforme digitali, e decidere in base a questo se offrigli un 
lavoro o meno. In questo ambiente ci si trova subito a fronteggiare 
e gestire una grande pressione per ottenere la propria affermazione 
pubblica, per trovare un certo seguito e per sviluppare un proprio 
sound.

Di solito per i giovani artisti tutto questo richiede tempo, molte 
ore per suonare ed esercitarsi, la presenza a numerosi concerti e la 
capacità di spaziare attraverso più stili musicali.  Quando all’im-
provviso un musicista si trova nella posizione di diventare il lea-
der di una band e deve necessariamente avere un certo seguito con 
persone che vengono ai concerti, risulta davvero difficile gestire il 
tutto. Penso e spero, per i giovani musicisti, che abbiano il dono del 
tempo, e in termini di posti dove suonare, luoghi e spazi in cui si 
possa suonare musica creativa. Mi auguro che siano sempre in gra-
do di imparare, ma sta diventando sempre più difficile farlo, si tratta 
quindi di una vera e propria sfida.

Detto questo, penso che ci sia ancora, e ci sarà sempre, ‘fame di 
musica creativa’, di musica che sia interessante e avvincente. Que-
sto continuerà ad attrarre persone, ma è difficile passare dalla fase 
studentesca del proprio viaggio e della propria carriera, a quella fase 
in cui si diventa artisti professionisti. L’aiuto e il supporto lungo il 
percorso sono necessari, ma a volte questo supporto non è così chia-
ro  come una volta.

Quindi, penso che sia una vera sfida essere un musicista, in par-
ticolare essere un musicista jazz del futuro, con tutti questi elementi 
e per tutte quelle cose di cui non ho nemmeno parlato, come il costo 
della vita che è cresciuto così tanto, dovuto all’inflazione che ca-
ratterizza le grandi città come New York, Roma, Londra, Chicago 
e Los Angeles, dove vi è un’importante concentrazione di grandi 
musicisti. In queste città, il costo della vita è aumentato così tanto 
rendendo difficile la vita dei giovani musicisti che magari hanno 
appena terminato la scuola di formazione, suonando in piccoli con-
certi e non guadagnando abbastanza soldi per continuare a stare in 
quelle città. Tuttavia, è in grandi città come quelle che vi sono tan-
tissime opportunità per i giovani musicisti, come vivere all’interno 
di attive comunità da cui è possibile continuare ad imparare molto.

Si tratta solo di una sfida più impegnativa, ma che può essere 
comunque affrontata. Al giorno d’oggi, in tutto il mondo, si trovano 
molti giovani musicisti di grande talento, l’istruzione stessa sta cre-
scendo e migliorando. Si possono trovare ottimi giovani musicisti 
in Italia,  in Inghilterra o in Germania. Quindi, ci sono molte più 
persone con cui suonare e con cui interagire, probabilmente molte 
più di quante ce ne siano mai state nella storia della musica jazz. 
Considerando tutte queste cose decisamente vere, oggi ci sono mol-
te più opportunità creative, ma che rappresentano anche una sfida”.

Intervista esclusiva a Donny McCaslin

Tra i più affermati sassofonisti del Jazz
Un appassionato racconto sulla sua vita artistica e sul futuro del jazz. Ha collaborato 

con David Bowie, Elvis Costello, Enrico Pieranunzi e tanti grandi musicisti
di Paolo Casisa e Maurizio Benvenuti

Donny McCaslin
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PAESAGGI CULTURALI
I PODCAST DEI FILOSOFI DI RADIO TALPA IO D’AMORE MI VESTIRO’

SENTIMENTO ED EROS NELLE CANZONI
ITALIANE DEGLI ANNI SETTANTA

PAESAGGI CULTURALI è una trasmissione che va in 
onda la domenica (ore 18-20) e il lunedì in replica alle ore 24 
(www.radiotalpa.it). Informazioni, inchieste, cultura, denun-
cia, satira... il tutto condito da buona musica, prevalentemente 
con canzoni inerenti al tema trattato. Spesso la trasmissione 
si avvale del ricco archivio accumulato fin dal 1977 e in larga 
parte digitalizzato. Esempio le conferenze “Cosa fanno oggi i 
filosofi?” ideate e presentate da Marcello Di Bella con relatori 
di caratura culturale nazionale ed europea. Nell'attesa di una 
dignitosa prossima rassegna cattolichina, con piacere segna-
liamo gli ultimi podcast sperando di suscitare l'interesesse e la 
curiosità dei nostri lettori e ascoltatori. Grazie!

- "IN RICORDO DI MARCELLO DI BELLA E UMBERTO 
ECO" - DOMENICA 13 FEBBRAIO 2022

-  Maggio 1993 - "L'UOMO NELL'ETA' DELLA TECNICA" - 
Una lezione del prof. UMBERTO GALIMBERTI - DOMENICA 
10 APRILE 2022

- Aprile 1993 - "PAOLO FABBRI, IN RICORDO DELL'E-
TERNO RAGAZZO" - DOMENICA 8 MAGGIO 2022

- Aprile 1993 - GIACOMO MARRAMAO E IL CONCETTO 
DI "HOMO ECONOMICUS" -  DOMENICA 29 MAGGIO 2022

- Marzo 1993 - BENIAMINO PLACIDO E L' "HOMO TELE-
VISIVUS" - DOMENICA 5 giugno 2022

- Maggio 1993 - ADRIANA CAVARERO: "DE HOMINE ET 
FOEMINA" - DOMENICA 12 GIUGNO 2022

- Aprile 1993 - ROMANO MADERA: "HOMO RELIGIO-
SUS ET PAGANUS" - DOMENICA 19 GIUGNO 2022

- Maggio 1993 - DANILO MAINARDI: "HOMO SAPIENS 
SAPIENS" - DOMENICA 3 LUGLIO 2022

- Aprile 1993 - MARIA TERESA FUMAGALLI BEONIO 
BROCCHIERI: "HOMO LUDENS" - DOMENICA 10 LUGLIO 2022

- Marzo 1994 - DOMENICO LOSURDO: "METAFISICA, 
ANTIMETAFISICA E STORIA" - DOMENICA 17 LUGLIO 
2022

- Marzo 1994 - LUCIANO DE CRESCENZO: "CHE TEMPO 
FA NELLA METAFISICA ?" DOMENICA 24 LUGLIO 2022

- Aprile 1994 - UMBERTO ECO: "BREVI CENNI SULL'ES-
SERE" DOMENICA 31 LUGLIO 2022

- Giugno 1993 - RENATO BARILLI: "HOMO ORNATUS" 
DOMENICA 7 AGOSTO 2022

- Marzo 1993 - GIUSEPPE PUCCI: "IMAGO IMPERII / IM-
PERIUM IMAGINIS" - DOMENICA 14 AGOSTO 2022

- Marzo 1993 - FRANCESCO REMOTTI: "HOMO AN-
THROPOLOGICUS" - DOMENICA 21 AGOSTO 2022

- Marzo 1992 - "ARTE E STATO - Stato dell'Arte" - con RE-
NATO BARILLI, ANTONIO FAETI, MARIO PERNIOLA, AR-
TURO CARLO QUINTAVALLE - DOMENICA 28 AGOSTO 
2022

- Marzo 1994 - "PER UNA METAFISICA PROBLEMATICA 
E DIALETTICA" - con ENRICO BERTI - DOMENICA 4 SET-
TEMBRE 2022

- Marzo 1994 - "METAFISICA, VIA DIVINA" - con AR-
MANDO TORNO - DOMENICA 11 SETTEMBRE 2022

-  Settembre 1993 - "AUTORE, ATTORE, AUTORITA'" (pri-
ma giornata) - con Domenico LOSURDO, Alberto BURGIO, 
Gianfranco PASQUINO, Umberto CERRONI, Jacques TEXIER 
- DOMENICA 2 OTTOBRE 2022

- Settembre 1993 - "AUTORE, ATTORE, AUTORITA'" (se-
conda giornata) - con D. LOSURDO, Alberto BURGIO, Gianfran-
co PASQUINO, Umberto CERRONI, J. TEXIER, Paolo BOZZI, 
Antonio FAETI, Maurizio VIROLI - DOMENICA 9 OTTOBRE 
2022

- Giugno 1990 - "FINESTRE SUL MONDO - Filosofia e arte 
come forme di conoscenza"con REMO BODEI - DOMENICA 16 
OTTOBRE 2022TALP'ARTE

KEITH HARING

- “RADIANT VISION”, 
Disegni, litografie, serigra-
fie, opere, il lavoro commer-
ciale di Keith Haring. Oltre 
130 opere del più celebre arti-
sta pop degli anni '80. I dise-
gni in metropolitana, le opere 
di street art, le mostre in alcu-
ne tra le più famose gallerie 
di New York, il Pop Shop...
Parma, Palazzo Tarasconi 
a partire dal 17 settembre.
Info: 0521-941320

TALPA LIBRI

Lezioni di vita al 
ritmo di rap

- Luca Mascini del grup-
po Assalti Frontali racconta 
i suoi laboratori di hip-hop 
nelle scuole col libro “Cam-
biare il mondo con il rap” 
(Momo Edizioni).

È il racconto in presa di-
retta – contemporaneamente 
un diario e un romanzo – del 
laboratorio che il rapper tiene 
da anni nelle scuole di mezzo 
mondo con i bambini e i ragaz-
zi di ogni età e di ogni estrazio-
ne sociale. Pagina dopo pagina, 
si può quasi sentire l’intensità 
febbrile dell’esperienza della 
creazione che condivide con i 
ragazzi: il rap come arteduca-
zione, per tirare fuori il fuoco 
che gli studenti hanno dentro...

Gli 80 anni di Roger 
Waters, il “concept 
artist” del rock

- La concept art è la rap-
presentazione visiva di un’i-
dea. Tradurre in musica que-
sta definizione, si pensa ai 
concept album che ha firmato 
con i Pink Floyd (The Dark 
Side of The Moon, Wish You 
Were Here, Animals e The 
Wall solo per citare i più co-
nosciuti), e allora Roger Wa-
ters è una leggenda vivente in 
questo campo. Il 6 settembre 
il cantautore e musicista pro-
veniente da Great Bookham, 
piccola cittadina della contea 
di Surrey, in Inghilterra, ha 
tagliato il traguardo degli 80 
anni. Pochi mesi fa si è cele-
brato il 50esimo anniversario 
di Dark Side of the Moon, 
forse il suo lavoro più celebre 
e iconico con i Pink Floyd. 
C’è molta attesa per l’uscita a 

ottobre di The Dark Side Of 
The Moon Redux, la sua rivi-
sitazione dell’album del 1973. 
Waters nella sua musica e nei 
suoi testi non ha mai evitato 
di schierarsi politicamente e 
socialmente: brani come Mo-
ney ma anche molti temi in 
Animals fanno emergere la 
sua forte critica al materiali-
smo dell’Occidente. Pacifista 
e socialista, fiero oppositore 
negli anni 80 del neoliberi-
smo di Margaret Thatcher... 
l'impegno musica-parole con-
tinua...

TALPA LIBRI

- Chi ricorda il decennio de-
gli anni Settanta con le canzoni di 
Lucio Battisti in collaborazione 
con Mogol. EMOZIONI è tutt'o-
ra il simbolo-manifesto della can-
zone italiana, come in Inghilterra 
la leggenda dei Beatles.

A questo proposito è  uscito 
in libreria un interessante libro 
di LUCA DELLA BIANCA dal 
titolo "IO D'AMORE MI VE-
STIRO'" Edizioni METAURO, 
che sviluppa una riflessione sul 
sentimento ed EROS nelle can-
zoni italiane degli anni Settanta,   
un periodo che ho vissuto inten-
samente con i motivi musicali 
di Battisti, di Fossati e Venditti. 
Canzoni in cui si sviluppano 
vari aspetti dell'amore degli an-
ni Settanta: le giovanissime e la 
verginità.  Se negli anni Sessanta 
dominava il tema della timidez-
za e del ballo del mattone, negli 
anni Settanta le figure femminili 
si manifestano con una precocità  
sensuale, disinvoltura e intra-
prendenza.

Le canzoni di Venditti come 
Lilly del 1975, risentono delle tra-
sformazioni sociali che riprendo-
no dalla contestazione giovanile 
del Sessantotto. I testi delle can-
zoni di questo periodo risentono 
di fenomeni che coinvolgono 
la politica con la legge del 1978 
sull'aborto. 

I testi musicali  riflettono le 
caratteristiche del presente e così 
contribuiscono  alla formazione 
delle coppie più giovani. Ma que-
sto cambiamento nelle ragazzine 
nei testi musicali è sempre visto 
da un'ottica maschile. Un altro 
aspetto che si ritrova nelle can-
zoni italiane degli anni Settanta è 
l'infelicità  in amore, che sempre 
è stata fonte più feconda di ispi-
razione poetica, tra lo strazio del 
sentimento non corrisposto e la 
lacerazione di essere lasciati dalla 
persona amata.

Le canzoni del decennio 
puntano sulla seconda forma di 
sofferenza: è ben difficile trovare 
chi si strugge perché non ricam-

biato, mentre abbondano i po-
stumi di relazioni terminate con 
decisione unilaterale.  VI è poi il 
tema dell'addio che nelle canzoni 
rappresentano la fine di un lega-
me sentimentale. Un esempio  è 
IL CUORE E  UNO ZINGARO 
di Nicola di Bari e Nada al fem-
minile. Se vi è con queste canzo-
ni la previsione di un addio, vi è 
una seconda serie che è costituita 
dagli addii pronunciati in prima 
persona dalla voce cantante. Un 
altro aspetto presente nelle can-
zoni italiane degli anni Settanta  
sono la nostalgia  e la felicità. Un 
esempio da Giano bifronte è ER-
BA DI CASA MIA di Massimo 
Ranieri.

Da un lato i ricordi dell'in-
fanzia e dell'adolescenza, il pri-
mo amore, la partita al pallone, 
dall'altra lo slancio verso la vita 
futura. Altri due esempi UN'I-
SOLA di ALICE del 1977, con 
il testo poetico di Carla Vistari-
ni. In una notte mediterranea il 
mare è un velluto nero. L'aria sa 
di fiori di mandarino e il vento è 
una strana musica. Si affollano 
ricordi di giorni assolati. Il tempo 
trascorso ha eliminato o attenua-
to ogni dispiacere, lasciando che 
dal passato risultano le gioie. Nei 

GIARDINI DI MARZO del 
1972 Lucio Battisti  accosta ai 
ricordi dell'infanzia precaria alla 
difficile situazione sentimentale 
presente. E questa precarietà la 
ritroviamo nel grandioso INNO 
di Mia Martini del 1974, dalla 
struttura articolata e complessa 
e in cui si auspica che l'amore 
cresca sempre più ardente. TOR-
MENTI E VACANZE ESTIVE 
concludono il decennio aureo 
nella storia della musica italiana 
leggera ma fonte di identità  del 
popolo italiano.

Lucio Battisti
Antonello Venditti
e Francesco De Gregori
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